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L'ora che pessa in Russia 
La vicende straordinaria o terribili tra- 

versa le quali si va operando la trasfor- 
maziono della Russia, dando materiale a 
nuovi capitoli per qualia storia che verrà 

scritia intorno a. questo periodo decisivo 
nella. vita dell'immenso passe. 

In pochi giorni abbiamo. assistito al- 

l’organizzazione di un muovo sciopero 

generale ed al fallimento di questo tex- 
tativo, al quale ieri stesso i capi degli 

opsra! hanno dichiarato. ufficialmente di 

rinunziars, abbandonando per ora la ri- 
vendicazione delle otto ore, ch'era stato 

il pretesto per la rinnovazione dal movi- 

mento. 

Da molte parti dell’Imparo sono con- 

tinuate ls notizie di disordini più o meno 
gravi e si è segnalata l’ostensione di 

| quella rivolta dei contadini che sui fatti 
di Russia getta una così sinistra luce 

medioevale; ma queste altre convulsioni 

non hanno assunto un carattere di vera ; 

azione rivoluzionaria, rimanendo piuttosto 
la riprova delle gravissime difficoltà del 
riassetto su basi liberali di un popolo 

così grande e così diverso nelle sue divi- 

sioni sociali e nella sus stirpi. 

Nel frattempo a Mosca, i delegati delle 
provincis dei distretti e dei comuni, riu- 
niti in un congresso più iraportante dei 
precedenti, hanno discusso ampiamente 

e libsramente sulla situazione, mostrando 

come, in fondo, con la calma, la volontà 

ed un giudizio sereno, si possano portare 

a questa efficaci rimedii. La maggior 

parte degli oratori ha rilevato la neces- 

sità di appoggiare il Governo nel suo 

sforzo immane di dominare Îl paese 8 

prevalse il criterio fu rapporto con esso, 

sottoponendogli una serie di proposte Îra 

le quali si rilevano princip:]menta quelle 

per la soppressione delle ieggi sccezionali, 

per una inchiesta sugli eccessi commassi 

con la partecipazione della folla, per una 

radicale trasformazione della polizia per 
| ul’amnistia generale. 

Tutto questo, nel suo complesso, atte-. 

sterabba che la grande riveluzione paci- 

fica, informandosi alle concessioni sen- 

tenute nel manifesto dello Gzar del 30 

ottobre scorso, è ormai in via di siste- 

mazione a cha l’opera del Witte e de’ 

suoi collaboratori può ora svolgere sanza 

la pressione angosciosa di infrenabili 

turbamenti. 

Ma acco, a sovrapprenderlo, dopo i 

moti popolari, nuove cups tragedie nella 

marina e nell'esercito. i 

A Ssbastopoli, il grande porto militare 

del Mar Nero, gli equipaggi delle navi 

da guerra si rivoltaro. Dopo l'incidente 

straordinari Galla Potemkin erano state 

prese grandi precsuzioni, gli equipaggi 

erano stati scelti e trattati con grande 

rigore, i aobillatori erano stati sbarcati e 

l’Ammiragliato si teneva oramai sicuro 

di aver rassicurato pienamente l’ordine 

nella flotta. Ma in questa l'opera degli 

elementi rivoluzionari aveva fatto larga 

breccia; l’ammutinamento della Potemkin 

era stato solo un atto intempestivo, ed 

un nuovo scoppio della ribellione rima- 

neva inevitabile. 

Per un'intera giornata s° è temuto per 

Sebastopoli uno scompiglio ganerale, sono 

corse le voci più terribili. 

Fortunatamente di grava non vi è nel 

vero ss non l’assoluta indisciplina dei 

marinai è la solidarietà con essi nell’e- 

sarcite, che non ha voluto prestarsi a re- 

primerli; è gli ultimi telegrammi infor 

mano che la calma ritorna. 

Ma quale problema formidabile non 

implica questo ripetersi di rivolte mili- 

tari e sopratutto la sparentevole situazio- 

ne palle centinaia di migliaia di uomiri 

che, laggiù, a Vladivostok, a Karbin, în 

Siberia ed in Manciuria, si sono sollevati, 

per la fame, pe! desiderio di tornare in 

patria, per un furora di saccheggio che 

è come la conseguenza del rallantamento 

nella terribila tensione di tanti mesi, com- 

piendo eccidii e devastazioni, di cni si 
banno soltanto sinora pochi accenni pau- 

rosi? 
Purtroppo il mando deve vedere in 

Russia cose assai tristi ancora. 

  

PER L'ARRESTO DELL’ON. TODESCHINI, 

Roma, 30. — Gii Ufficii della Camera 

hanno nominato commizsarii in maggio- 
ranza favorevoli a concedere l’autorizza- 

zione per l’arresto del deputato Tode- 

schini. 

  

E per l'on. Ferri? Aria libera. n.d. r. 

Nel Parlamento 
CIMITERI em e 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

: Roma, 30. — Nella seduta di oggi l’on. 
Santini attacca il governo per la nomina 

| del comm. Mercatalli a console generale 
i del Bsnadir, mentre su di lui pesano 

i gravi accuse, Fusinato, a neme del ge- 
i verno, si difende coma può dicendo che 
i la nomina era svvenuta prima delle 
| accuse, 
i Prosegua la discussione sul progetto 
| legge pegl’inssgnanti secondari; parla il 
i Ministro Bianchi e si chiude la discus- 

i sione generale. 
devo Lear. "e prima 

; I ministsi a Consiglio e al Quirinale. 
i Romo, 30. — Questa mattina tutti i 
ministri si recarono al Quirinale per la 

i firma dei decreti e la relaziona al Rs 
chs si intrattenne in lungo colloquio can 
Fortis e Tittoni. 

I ministri di ritorno dal Quirinale si 

recarono a palazzo Braschi, ove si tenns 
consiglio intorno alla situazione parla- 
mentare. Il Consiglio dei Ministri si è 
occupata in particolar modo della que- 
stione del Modus vivendi con la Spagna. 

n   

La Porta resiste ancora 

Parigi, 30. — L’Echo de Paris ha da 
Vieuns: Nei elrcoli turchi di Gostanti- 

nopoli corre voce che il Sultano rasisterà 
fino all’altimo ss le Potenze non modi- 

ficheranno le loro domande circa il con- 

trollo finanziaria. Il Sultano avrebbe di- 
chiaratc al suo entourage che la flotta in- 
ternazionale può occupare tutte ie isole 
che vorrà. Egli non capitolerà. Però è 
falso che praparativi di resistenza siano 

stati fatti ai Dardanalii. 

L’occupazione delle isole decisa. 

Costantinovoli, 80. — Si assicura da 
buona fonte che gli ambasciatori, non 
avendo ottenutu dalîa Porta una risposta 
esauriente circa la concessione di tutte 
le riforme psr la Macsdonia, avrebbero 
deciso l'occupazione immediata e succes- 
siva di alcune altre isule. 

IN RUSSIA 
Lo sciopero dei telegrafisti. 

Londra, 80. — Lo sciopero dei telegra- 
fisti in Ruasia sembra un fatto compiuto. 

Le informazioni che si possono avere 
dalla Russia dicono che il sarvizio é fatto 
dai telegrafisti militari e dal personale 

pensionato. 

La situazione di Sebastopoli. 
Parte della città distrutta. 

Londra, 80. — Lo Slovo così narra i 

fatti di Sebastopoli: 
« Allo spirare del termine fissato per 

la risposia degli ammutinati alla intima- 
zione di arrendersi, dus navi ribelli, agli 
ordini del luogotenente Smith ei forti del 
Nord, aprirono il fuoco. Erano le ore tre. 
I forti del centro, una partej della squa- 
dra e una battereria rimasti fedeli rispo- 
sero. Contemporansamente i marinai usci- 
rono dalla caserma e si sparsero per le 
vie sparando contro la fanteria e la bat- 
teria delle mitragliatrici. La battaglia 
duro due ore. La curazzata Qichakow fu 
colpita ed incendiata. La Dnieper, uw'al- 
tra nave a alcune torpediniere furono 

affondate. La Potempkine fu colpita in pa- 
recchi punti. Alle ore 530 Smith fu fe- 
rito. Allora fece la resa delle navi che 
aveva sollevato. I reggimenti di Brest e 
di Bielostok parteciparono alla battaglia. 
Metà dela ciità è d'strutta. 

Due corazzate affondate 
10,000 fra morti e feriti. 

  

Sebastopoli ove sono concentrati 21,000 
uomini con la artiglieria, corrono voci 
molto allarmanti. Ieri alle tre pom. la 

squadra del Mar Nero, facendo causa co- 
mune con l’iucrociatore Oichakow avendo 
sostituito la bandiera russa con la ban- 
diera rossa ha invitato con segnali la 
piazza ad arrendersi. La piazza rispose 
rifiutando. Si ordinò alle batterie del 

nord di aprire il fuoco contro la squadra, 
ma esse pure fecero causa comune con 

la squadra sd aprirono il fuoco contro 
la città, specialmente contro le batterie 
del sud. Il luogotenente Smith ha as- 

sunto il comando della squadra. La metà 
della città è distrutta, ms anche la squa- 

: dra è danneggiata. L’Otchakow e il Duieper   Pietroburgo, 30. — Sulla situszione di 

sono affondati. La Paltecinon è assai dan- 

fondate. Il reggimanto Brest attaccò le 
batterie per ridurle al silenzio. Il luogo- 
tenente Smith è ferita mortalmente. 

Gii ammutinati si sarebbero arresi alle 
5 pom. Vi sarebbero 5000 fra morti e 

fariti da ambe le parti. 

un telegramma da Sebastopoli che si 
pubblicherà soltanto dopo che Wifte ne 

avrà data l’autorizzazione. 

Nou si ha però 
ficiale delle voci allarmanti soprariportate. 

L’arresto del capo della rivolta. 

ad arrestare il luogotenente Smith capo 

della insurrezione. 

Notizie contradditorie. 

Pietroburgo riceve un dispaccio da Se- 
bastopoli in data di oggi dicenta che le 
caserme dove si erano chiusi gli equi- 
paggi e i soldati ammutinati furono oc- 
cupate dalle truppe lealiste ; 2000 ammu- 
tinati con mitragliatrici si arresero. La 
parte interna dell’inerociatore Otchafow 

città contrariamente alle notizie pubbli- 
cate dai giornali non è danneggiata, tutto 
è calmo. 
  

Note e commenti 
Un'opera di civilizzazione. 

A Venezia, la settimana scorsa, sotto 
la presidenza onoraria di Sua Eccellenza 

il Patriarca, e quella effettiva del prof. 
Picchini, si adunò il Coniglio direttivo 
dalla Zega contro la bestemmia e il turpi. 

loquio. 
Si prese atto della coordinazione del 

regolamento fatta dalla Presidenza e se 

ne deliberò la stampa,. 
Si precedette quindi alla discussione 

turpi vizii, rilevandosi con viva soddisfa- 
zione come l’onor. Giunta Municipale 

nenti i gondolieri, disposizioni che si 
travano affisse agli stazii dei bancali. Si 

constatò ancha cha 

traghetti e si deliberò di esprimere al 
Sindaco la riconoscenza della Lega per il 

avesss ad ottenere il massimo effatto. 
Fu <eliberato quindi di fare istanza 

alle altre autorità cittadine « alle dire- 
zioni dei maggiori opifici perchè i vizii 
della bastemmia e del turpiloquio sieno 

delle medesime. 
Ed è questa, come vedete, un’opera di 

civilizzazione, alla quale dovrebbero dar 

dovrebbe essere incoraggiata dagli onesti 
di tutti i partiti. 

perni 

Linguaggio insensato. 

Giornaletto, foglio socialista di Veneziag i 
quali scherniscono l’opsra benemerita di 

quel Comitato. E, in tono canzonatario, 

scrivono: 

tro la bestemmia e il turpiloquio si è 
radunato. Ed ha deciso d’intensificare la 
sua propaganda. Bravo! i 

del Comune, assacondano con tutta l’a- 
nima loro il civile movimento della Lega 
e, partendo in guerra contro gli erstici, 

tori sono screanzati e turpiloquenti. Bravi!» 

Quindi si danno a combattere la mo- 

obiettano : a) che i componenti il Comi- 

borghesi che sono «i pachidermi della 
morale » ;. è) che il popolo ha miseria. 

Obietta anche un’altra co:a; ma di questa 

in ultimo. = 
Dunque, dato e non concssso che i si- 

gnori del Comitato non siano internamente 
onesti, non saranno ugualmanta bene- 
meriti so si propongone di sopprimere la 

bestemmia e il turpiloquio pubblico, in 
nome della decenza? Il loro proposito 
non si dovrà ugualmente applaudire e 
incoraggiare? A noi sembra che sì; ai 
socialisti del (Giornaletto, per una lo- 
gica che non arriviamo a comprendere,   sembra che no. Per essi quanto si fa — 

neggiata. Parecchie tirpediniere sono af-. 

Il Ministero della Marina ha ricevuto. 

xerguna ‘conferma uf-. 

Londra, 30. — Durante l’attacco del- 
l’inerociatere riballe fichakow si riuscì ‘ 

Londra; 80. — L’Agenzia telegrafica di. 

è incendiata ma la nave galleggia. La, 

dei mezzi pratici per combattere i due” 

abbia già emanato disposizioni concer-: 

ie disposizioni della 
Giunta avevano oitenuto qualche miglio- ‘ 
ramanto circa il linguaggio in uso nei; 

suo provvedimento, con l’augurio cha 

severamente vietati presso i ‘dipendenti’ 

mano forte tutti i Municipi e la quale. 

Ma non così la pensano i redattori del 

« Il Consiglio direttivo della Lega con- , 

Ii Comune, poi, anzi i gentiluomini , 

gridano con Antonio Vigo: I bestemmia- . 

rale iniziativa obiettando... Sentite cosa 

tato appartengono alla categoria di quei. 

supponiamo ciò per restare nell’ ipotesi 
loro riguardo ai moralisti borghesi — in 
privato, vi dave aver diritto di fare anche 

| in pubblico, senza nessun riguardo verso 
! Îl medesimo. 
i Viene poi la. migaria. Un povero — 
| perchè tale — devs aver diritto di De- 
| stemmiare, di parlare in pubblico col lia- 
guaggio del Iupanare? A voi sembra cha 
no; giacchè missria e buona educazione 
non sono termini antitetici fra loro. Ai 

| socialisti del Glornaletio invesre — sempre 
con quella logica per noi incomprensibile 

| — sembra ciîà sì. Perciò, sampre secondo 
| essi, sa si vogliono tagliera tra la massa 
: operaia la bestammia e il turpiloquio, 
conviene prima togliere la miseria... 0 i 

. dolori, soggiungiamo noi; e i dispiaceri 
ig # pruriti animalegch! ecc. ecc. 

Leggendo la prosa del Giornaletto a pan- 

sandoci su un po, ci venne dubbio ss 
invece che al Comitato contro la bsstem- 

‘stemmia e il turpiloquio, «i pachidermi 
‘ della morale» non fossero da ricercarsi 
tra i socialisti! 

La terza obiezione. 

Questa dobbiamo riferirla con le parole 
stesse del foglio socialista, Eccole: i 

i .« Volete, invece, sopprimere ngn! a 

qualsiasi manifsstazionse immorale? Buon 
| divertimento. Solo osserviamo che l’uomo 
: (e voi ne sapste qualcoss) è il re degli 
: animali. Distruggere l’ immoralità signi- 
fica distruggere egli stesso, significa pren- 

dersgia coi mulini a vento ». 
Anche qui troviamo una logica sacia- 

-! lista che ci sorprende non poco. Di fatti, 
secondo i redattori del Giornaletto, uomo, 
perchè è il re degli animali, dev’ essere 
più animale di tutti gli animali. E ciò 
nel sanso che i sè deva raccogliere tutto 
ciò che di basso e di ignebile -— se così 
si può dire trattandosi di esseri privi di 

intelligenza — avvi nel regno animale. 
| Via; che tra i briganti e i degensrati si 
‘ dia alla parola re questo significato, 
| conveniamo; ma che uguale significato 

le si dia nel linguaggio civile, neghiamo. 
Perciò, secondo noi, è a dirsi che l’uomo, 
appunto perchè re degli animali, deve 
avere in se quanto nel regno animale vi 
è di più nobile, comprese il costume... 
di non bestemmiare e di non discorrere 

turpemente, costume che pur hanno le 
stesse bastemmie. > 

se ne fosse bisogno, che preprio l' arti- 
colista ha scritto senza sapere quel che 
si diceva; poichè sta contro tutte le teoria 

: a le dottrina del collettivismo. Di fatt’, 
siamo noi che diciamo cha l’uomo è 
uomo; e sone essi che, per farci vedere 
possibile un nuovo paradiso terrestre sotto 
il regime collettivista, ci presentano un 

i lisamo storico, da non avera più nè pas- 
sioni, nè istinti pravi, nè egoismo: l’uomo 

. angelo, in una parola. 
  

Universitari 
  

Disordini a Torino. 

Torino, 30. — Gontinua l'agitazione 
della studentesca. Si è tenuto alla Uni- 

| versità un rumoroso comizio di studenti 
. i quali invasero l’aula magna commet- 

| tendo atti di vandalismo. 
Il Gonsiglio accademico ba deliberato 

la chiusura della Uaiversità. 

Lo studente Boncinelli per causa del 

: diciassette professori che dovevano inter- 
| rogarlo circa le accuse mosse alla Dire- 
zione della Scuola di applicazione degli 

ritenendoli incompetenti a giudicarlo. 

Anche a Roma. 

Roma, 30. — Gli studenti in medicina 

, dell’Università di Roma si sono riuniti 
| oggi a Santo Spirito ed hanno votato un 

‘ ordine del giorno col quale constatavano 
‘’che erano riuscite vane le pratiche, per 

! la riapertura della Clinica e quelle colla 
! società tramviaria per un trattamento di 

i favore si deliberava dall’ astenersi dal 

! frequentare i corsi. 
| Il rettore a cui gli studenti si recarono 
per chiedere la sospensione delle lezioni 

| rispose invitandoli a pazientare ancora 
‘ fino a venerdì, ma gli studenti fecero 

i sospendere le lezioni dell’ istituto anato- 

i mico di via Depretis ed in una nuova 
! assemblea confermarono la proposta di 
disertare 1’ Università. 
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Il disegno di leg 
sul riposo festivo 

corr eri cone 

  

cme 

Ecco la parta sostanziale del disegno 

di iegge sul riposo festivo stato appro- 

veto dal Comitato permanente del lavoro. 
Si propone anzitutto che il riposo set- 

timanale sia assicurato per la durata di 

30 ore ininterrotte possibilmente ‘in do- 
menica e ciò perchè i vantaggi ‘del ripeso 
siano potenziati dal fatto di giposare 
quando si concentrane tuiti i godimenti 
del riposo collettivo. Però, poiche le esi- 
genze dei bisogni pubblici richiedone in 
varii casi eccezione al divieto assoluto di 

lavoro, propone peri casi stessi, l’ istitu- 

zione del riposo settimanale che. rispetti 
la legge fisiologica del problema. 

Il Comitato si è dichiarato favorevole 
al concetto di una legge sul riposo festivo 
inspirandosi alla convenianza di una sc- 
luzione generale. del problema she tanto 

meglio può estendersi tanto più viene 
investito- in ogni sua parte e ciò anche 
sull’esempio delle legislazioni astere. Per- 

tanto il comitato richiede cha la legga 
assicuri i benefici di chi é impiegato nel- 
l’industria, nei commerci e nei servizi e 
nell’agricoltura. Opina però che all’agri- 
coltura si debba provvedere con apposita 
legge e speciale regolamento. 

Il comitzto, riconosciuta la necessità 

di eccezioni all’obbligo del riposo, si è © 
preoccupato del sistema con cui le me- 
desime devano ‘essere concesse e ricon- 

fermando l’ordine d’ides contenute le 
prime nel progetto. Cabrini, propons di 
sottrarre tutto il. lavoro industriale alla 
interpretazione dei poteri locali locali in- 
vestendo della facoltà di interpretazione 
e di applicazione della legge nella parte 
che riguarda il commercio apposite com- 
missioni, elette dalle organizzazioni com- 
merciali ed operaia, 

Per quei lavoratori per i quali il riposo 
settimanale verrebbe a sostituire il dome- 
nicale, il comitato propene cha i turni 
giano congegnati in guisa di far cadere 
in domenica il maggior numero possibile 
di riposo settimanale. 

Il comitato generale alla sospensione 
dall’obbligo del riposo festivo nei casi di 
forza maggiore; riconosce la piena libertà 

dei proprietari del lavoro personale. ma. 
| per evitare una alterazione delle condi- 

La finale poi del Giornaletto dimostra, , 

uomo, evoluto così a forza di materia-. 

Malcontento fra gli studenti 

zioni di concorrenza propone che i ne- 
gozi di vendita siano chiusi nelle ore in 
cui non è permesso l’impiego di perso- 
nale salariato, accoglienda così la propo- 
sta dell’ Unione delle Camere di com-. 
mercio. Circa la penalità il comitato pro- 
pons quelle riprodotte nel disegno di 
legge concordato alla Camera dei depu- 
tati e circa la vigilanza dichiara indi- 
spensabile l’ispettorato del lavoro, già 
propasto dal consiglio superiore del la- 
vero. La feste riconosciute per tali dallo 
Stato sono equiparate alla domeniea. 

Girca il regolamento, il Comitato pro- 
pone che venga compilato un regola- 

, mento per ogni singolo gruppo di indu- 
striali e che sieno chiamate a far parte 
delle Commissioni per il regolamento 
stesso, le rappresentanze dirette di orga- 
nizzazioni industriali ed operaie. Nel de- 
terminare i tamperamenti necessari al 

divieto del lavoro domenicale sul com- 
; mercio, il Comitato ha ridotto ia massa 
' delle aziende commerciali in tre diversi 
gruppi: 

‘ quale si ha la presente agitazione, si è. 
presentato stasera alla Commissione dei 

ingegneri; egli si rifiutò di rispondere 

1. aziande completamente chiuse in 
domenica; i 

2. aziende aperte per poche ore della 
mattinata della domenica; 

3. aziende completamente aperte nella 
domenica, ma con riposo settimanale. 

Gli esercizi commercio all’ ingrosso, i 
banchieri, eli istituti di emissione, i ne- 

i gozi di tessuti, chincagliere, coloniali, 
mobili, ecc., sono compresi nella prima 
categoria. 

La seconda categoria — per Ja quale 
ai consente l’apèrtura domenicale per un 
massimo di quattro ore e non oltre il 

mezzogiorno — comprende gli esercizi 
di vendite di generi alimentari, più gli 
uffici degli Istituti di Previdenza, di emi- 
grazione, di collocamento e per i viaggi. 
A chi è impiegato in tali negozi o in tali 

uffici, deve essere assicurata mezza gior- 
nata di riposo nel corso della settimana. 

Al terzo gruppo appartengono gli al- 
berghi, le trattorie, le vendite di liquori, 
di birra, i noleggi di biciclette ed altri 
veicoli. Agli impiegati in questi ‘esercizi 
deve essere assicurato per turno il riposo 
settimanale. 

         

    

    

      
      

       

  

     
        

   

   

  

    

   

  

   

    

   
   

  

     

  

   

   

  

    

  

   

  

   

  

     

   

    

     

   

     
    
    

   
     

  

   

    
      

    

   

   

   
     

   

        

   
    
   

  

   

    
      

   

  

    

    

  

   

   

  

   

   
   

     

   

   

    

  

   

  

   

    

   
   

  

    
   
   

   
   
    

    

   

  

       

  

   

  

       

   

  

      

        

        

   

      

   

   



   

    

Dinanzi all esistenza dei numerosi pic- 
coli centri di acquisti per le popolazioni 
rurali dove il movimento degli affari ha 
specialmente vita in domenica, nel quali 
giorno soltanto possono i contadini e sa- 
lariati recarvisi per loro compere, il Go- 
mitato propone che sia consentito anche 
ai negozi compresi nel primo gruppo 
i’apertura domenicale per 4 ore avanti 
mezzodì, ma per sottrarre questa materia 
all’ esclusivo giudizio delle amministra- 

zioni comunali, il Comitate si è riservato 
di presentare al Consiglio superiore delle 
proposte intese a congegnare le commis- 
sioni di cui si è. parlato più sopra, in 
guisa che esse affidino tanto la massa 

dei consumatori quanto gli impiegati ed 
i commessi di negozi. 

Tali Commissioni avranno inoltre il 
potere di ridurre le ore dell’ape:tura 
mattutina domenicale. 

La peser e la caccia non sono con- 
template nella proposta del Comitato. 

«Alle industrie a fuoco continuo, ai ne- 
gozi pubblici dello Stato, dei Comuni e 
delle provincie, che di loro natura com- 
portano il riposo domenicale, si proporrà 
il riposo settimanale. 

Per il riposo giornalistico il Comifato 
propone le primitive proposte Cabrini: 
il riposo settimanale per turno. 

Circa il servizio domestico propone una 
mezza giornata completamente libera per 

settimana. 
  

incendio 
a Buenos-Ayres, 

Buenos-Ayres. 80. — Un incendio è 
‘scoppiato in un magazzino contenente 
materiali infiammarti fra i quali cento- 
mila casse di petrolio. Malgrado gli sforzi 
dei pompieri il fuoco continua. Un co- 
lonnello dei pompieri ed un luogotenente 
colonnello ed una ventina di pompieri 
sono rimasti feriti, Le perdite sono cal- 
colate ad un milione di pesetas carta. 

Un terribile 

  

Ferrari si dimette da gran maestro. 

Roma, 30. — Il Giornale d'Italia an- 
nunzia che Ettore Ferrari si dimette da 
Gran Maestro della Massoneria. Egli si 
dimette perchè nella terza decade di feb- 

braio decadono tutte le cariche dell’ Or- 
dine. 
  

Una seria questione economica 
  

Il governo di Spagna, conoscendo quale 
immenso servigio avrebbe reso ai suo 
grandi produttori di vino e consapevole 
di patrocinare un interesse. del paese 

con la riduzione della sua tariffa doga- 
nale di importazione in Italia, affrontò 
serenamente la questione, pronto anche 
a rompere i rapporti commerciali ;con 

1’ Italia. 
Ma il ministero italiano, facendo tale 

concessione senza relativo e ben solido 
compenso pei produtori nostri, specie 
della bassa Italia che venivano da quel 

modus vivendi con la Spagna ad essere 
enormemente danneggiati, si è. messo in 
un grande ginepraio, dal quale non sap- 

piamo come possa uscire. 
Auzi l’agitazione di protesta contro la 

grave concorrenza dei vini spagnuoli, 

che per la ribassata tariffa si verrà a fare 
| ai nostri vini, cresce ogni giorno. E que- 
sto proprio il giorno dopo la tanto strom- 

bazzata visita del ministro Fortis alle pro- 
vincia del mezzogiorno, che vengono 
dall'accordo ad essere le più colpite. 

1 vini spagnuoli su qualunque mer- 

cato ove si sono incontrati con quelli 
italiani li hanno sempre battuti ed ora 
li batteranno negli stessi mercati italiani, 
  

26 APPENDICE 

NUOVO MANIERO 
, forse, la conosci anche tu, giovi- 

notto mio. ‘ A 
-— Anch'io? 

E ti reco un pezzo delle susali.. 
da lei perduto stamane, mentre fuggiva 
troppo precipitosamente. Aspetta un poco, 
vedrai... 

Gon pure infinite, posò i fiori sopra la 
sedia, e, frugandosi in tasca, ne trasse un 
piccolo sacialetto di seta azzurra. 

— Non ti pare che ciò appartenga ad 
luna fata a te nota? i 
«Il giovine arrossì alquanto nel prendere 

: lo scialetto. i 
— Non c’è bisogno di arrossire così, 

Fanch; disse il r6veur, strizzandogli del- 
l’ocechio. — Rassicurati, non sarò {jo a 
ripetere alla signorina Genovieffa che tu 
la giudichi vecchia e brutta... 

Fanch arrossì sempre più. Riconosceva 
lo scialletto, per averlo visto al. coll 
della figlia del signor Herier, 

Essa lo aveva dimenticato nella capan- 
na del reveur, in una di quelle rapide 
visite che vi faceva, per fini caritatevoli, 
quando egli era fuori. 

© — Questo oggetto è della signorina 
Herier — ripigliò Fanch, — puoi resti- 
tuirglielo... i 
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i ad un modus vivendi degli interessi ita- 

  
— Ma no... Forse la mia piccola fata 

sarebbe scontenta di vedersi scoperta: io 
lo porto a te... troverai bene un pretesto 
per consegnarglielo.... 3 
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: essendo per molte ragioni impossibile la 
concorrenza. Essendovi in Spagna pletora 
di produzione tutti mercati sono inondati 
e all'occorrenza vengono preferiti perchè 
più adatti al taglio. 

Si aggiunga il forte aggio sull’oro che 
vige in Ispagna, che pone i nostri vini 
in una posizione di inferiorità ripetto a 
quelli. Quindi per loro un dazio di lire 
12 invece di lire 30 è facilmente soppor- 
tato. 

Accanto però alla agitazione dei pro- 
duttori vi è quella opposta dai commer- 
cianti, ai quali soprattutto importa il 
qualunque modo si svolga. 

Certo nei conflitti economici occorre 
considerare ogni questene da tutti i lati 
e sotto tutti gli aspetti; ma prima di 
corre avventatamente all’accordo con la 
Spagna con le tariffa doganali così ri- 
dotte, il Governo avrebbe dovuto pensare 

liani fra di loro per la produzione agra- 
ria e pel traffico interno e internazionale. 
  

Un centenario 
che ha veduto otto regni. 
Roma, 30. — Scrivono da Termini 

Imerese che ieri ha colà festeggiato il 

suo centesimo anno di età il notaio Be- 
nedetto Geraci Mola, che da 68 auni con- 
tinua ad esercitare la professione. Il no- 
taio Geraci è passato per otto regni, Na- 
poleone Bonaparte, Ferdinando I, Fran- 
cesco I, Ferdinando II, Francesco II di 
Borbone, Vittorio Emanuele II, Um- 
berto I, Vittorio Emanuele III 
  

Lo stato d'assedio a Barcellona 

Madrid, 30. — Tanto la Camera quanto 
il Senato votarono a gran maggioranza 
in favore del progettto del governo sulla | 
sospensione delle garanzie costituzionali 

a Barcellona per ristabilirvi l’ordine. 
Alla Camera i deputati dell’opposizione 

  
deplorarono che il Governo ricorresse a 
tali mezzi soltanto perchè alcuni uomini” 
di nessuna notorietà avevano emesso 
grida sovversive e perchè alcuni ufficiali ' 
avevano commesso atti che il codice mi-. 
litare penale basta a punire. 

Sorano, repubblicano dissidente, venne | 
richiamato all’ordine perchè disse che il 

Governo è morto ed i ministri non sono | 
altro che cadaveri. 

Un deputato catalanista rimproverò la” 
cessione delle Filippine senza l’intervento . 
delle Cortes. 

Salmeron repubblicano deplorò il re- 
gime dissolvente che farà perdere alla 
Spagna la Catalogna come le fece per- 
dere Cuba. 
  

Un vapore colato a picco nel mar Nero. 

Londra, 30. — Il Lloyd ha da Costan- 
tinpoli: — Si crede:che il vapore fran- 

cese Boieldiew è colato a picco domenica 
nel Mar Nero. 

Si trovarono presso la riva una scia- 
luppa con dei cadaveri. 
  

Anche gli Asilî d’ Infanzia. 
La Stampa di Torino riceve la seguente 

notizia nella quale fra riga e riga, si 

possono leggere molte cose che non si 
dicono chiaramente. 

Il ministro della pubblica istruzione 
ha diramato una circolare ai provvedi- 
tori degli studi, con cui raccomanda che 
senza indugio venga eseguita una isps- 
zione agli asili infantili, e che entro il 
30 novembre sia trasmessa al Miuistero 
la relativa relazione, che dia un’idea 
precisa su ciascun istituto, toccando prin- 
cipalmente i seguenti punti: assetto di 
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materiale, ordinamento intero a metodi 

zioni il ministro raccoglierà nuovi ele- 
menti, che porgano modo ad un accurato 
studio, per acconci provvedimenti anche le- 
gislativi. 

La notizia metterà per tanto bene in 
guardia quanti, volendo fare generosi 
sacrifici per dare ai bambini una edu- 
cazione conforme ai proprii principii, 
non ameranno usare del proprio danaro 
per fare gli interessi... viceversa. 

E così la causa della 
nuovi Asili Infantili non ne guadagnerà 
punto. 
  

INCIDENTE FERROVIARIO. 

Pontecagnano, 30. — Isri sera a questo 
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caldo caldo ai contribuente italiano, per- 
di insegnamento, personale, In tali rela-! 

istituzione di! 

scalo ferroviario causa un falso scambio 

il treno omnibus proveniente da Batti- 
paglia cozzò contro un treno fermo in 

stazione e diretto a Eboli. Nell’urto re- 

starono danneggiate tre locomotive e 4 | 
carri di agrumi. Restarono feriti legger- 

mente Gualtieri Giovanni e il fuochista 
De Martini. Il deviatore è latitante. 

La “Civiltà Cattolica, 
per la Calabria. 

La quinta nota della sottoscrizione della 
Civiltà Cattolica in favore della Galabria, 

  

ascende a L. 80.553.17. Così il totale delle | 
somme dal periodico raccolte è di lire 
001.327,49. 

Ii P. Brandi consagnò al Papa la somma 
dell’ ultima lista, nella quale figura il; 
nome di una povera donna della parroc- 
chia di S. Ciriaco, di Foglianise (diocesi 
di Bsanevanto), che, avendo udito una 
predica in chiesa, dove si raccomandava 
la carità, e non avendo soldi, dopo due 

    
giorni, avendo guadagnato cinquanta cen- ; 
tesimi, li inviò al Papa. Il Santo Padre, 
commosso a questo racconto, diede al 
Padre Brandi una medaglia d’argento i 

| commemorativa del suo secondo anno di 

Pontificato, pregandolo di farla psrvanire 

a quella buona donna, a cui inviò pure 
la sua apostolica banediziene. 

Un periodico che in cinque sottoscrizioni 
raccoglie per la carità oltre mezzo mi- 
lione, insegna molta ma molta cose! 
  

Come si spendono i denari 
dei contribuenti 

Circa quattro milioni }’anno battuti. 

Per riparare alla deficenza del mata- 
riale rotabile, ed alla insufficenza del 
trasporto delle merci, l’amministrazione 
ferroviaria, saguendo l’antico sistema u- 
sato anche al tempo delle compagnie, ha 

  

- preso a noleggio 7300 carri; mentre si 
aveva ragione di credere che sarebbero 
cambianti i sistemi. 

. Facciamo un po’ di conti. 

Un carro costa, in cifre tonde, lire 
2000. Lo Stato, per comperare carri, po- 
trebbe sempre avere denaro, col mezzo 

quindi per egni carro pagherebbe L. 150 
d’ interesse. 

La queta annua di ammortamento di 

un carro è di L. 85, quindi tutto insieme, 
lo Stato, con carri propri, acquistati con 

debiti, spenderebbe L. 235 l’anno. 
ll nolo per l’affitto varia sempre da 

L. 1.70 a L. 2.50 al giorno. Prendiamo 
una cifra sotto la media, cioè 2 lire al 
giorno e avremo una spesa di 730 lire, 
cioè una maggiore «pesa di L. 495 l’anno 
per ogni earro. 

_ Moltiplicate quest’ ultima cifra per 7500 
ed avrete la bellezza di una maggiore 

spesa di 3 milioni 712 mila e 500 lire: 
un bel manicarstto che si può servire 

di boni del tesoro, al tre per cento;} 

: Primo Giuseppe. 

i garo ed il secondo impiegato nella stessa : 
un tal Tonazzi Germano , 

chè si consoli. ì 
Begli affari che fa lo Stato! 
  

Dalla Provincia, 

S. Daniele 
30 novembre. 

Consiglio comunale. 

Diamo l’ ordine del giorno, sul quale | d 
sarà chiamato questa sera a discutere il 
Gonsiglio comunale, 

Capitolato per l’appalto dei dazi sul 
consumo. 

Rapporto s proposte sulla scuola serale, . 
Organico e Regolamento per gli im- | 

piegati e salariati municipali. Î 
‘ Rinunzia del diurnista, sig. Giovanni. 
Bisani e provvedimenti di surrogazione. 

Rinunzia del sig. Antonio d.r Legranzi ; 
da consigliere supplente del Monte di | 
pietà, e nomina di due supplenti. 

Deliberazione del preventivo 1906. 

S. Vidotto 
30 novembre. 

Arte saora. 

Giorni seno era esposto nella nostra 
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i Chiesa un bellissimo catafalco in stile 

rinascimento, opera del signor Felice. 

La linea elegante e severa, l’accurata 

intonazione della tinte fa sì che presenta 
all’ occhio alcun che di grandioso e ben 
riuscito, 

Il catafalco fu donato alla Chiesa dal 
curate don Francesco Bart. TE 

Palmanova | 
30 novembre. 

Una sentenza sbalorditiva. 

Questa mattina dinnanzi alla nostra: 
Pretura si è discussa la causa d’ingiuria: 
intentata dai signor Inso Ds Vecchis e‘ 
Guagnini Sebastiano, il primo direttore ‘ 
della fabbrica di zucchero di Porto No- 

fabbrica, contro 
operaio, i 

Si tratta che il direttore Da Vecchis. 
promisa al Tonazzi la paga di L. 2.50 al 
giorno, mantre poi gli fece avere solo 
Li. 2.10. Il Tonazzi saputo ciò se la prese 
coll’impiegato Guagnini Sebastiano, in- 
caricato del distacco dei mandati, chia- 
mandoalo camorrista e disonore della fab- 
brica; poi recatosi in fabbrica chiamò 
camorrista anche il direttore. 

Questa mattina dinnanzi al Pretore il 
Tonazzi confessò il reato ed al Guagnini, 
che era presente, chiese pure perdono; 
perdono che non gli fu concesso; i te- 
stimoni deposero di aver udito le offese 
specialmente quelle lanciate contro il 
signor Guagnini, ma malgrado tutto ciò 
il Pretore «udita» assolve il Tonazzi per 
inesistenza di reato e condanna alle spese 
i due querelanti, 

Fu, come si vede, una sentenza sba- 
lorditiva perchè, come commentano le. 
persone seris e legali, se il direttore Da 
Vecchis col venir meno alla: fatta pro- 
messa diede in qualche modo causa al | 
Tonazzi di risentirsene, rimanevano le 
offese abbastanza atroci in pregiudizio. 
del signor Guagnini. 

Intervistato il Guagnini in proposito, 
disse che una sentenza siffatta non se 
l’aspettava e che della Giustizia a cui si 
era rivolto nella fiducia di veder vendi- 
cata la sua condotta così barbaramente 
vilipesa, si è formato un’opinione tri-' 

stissima. I 
Ma, caro signor Guagnini, la Giustizia 

in Italia è così... 

Dal nostro corrispondente ordinario di : 
Palmanova riceviamo in proposito un’altra 
corrispondenza. In questa si lamenta il 
modo di trattare col Tonazzi prometten- 
dogli una paga e poi dargliene un’altra 

A eg 

  

. @ si tributa lode al sig. Pietro De Biasio, 
i P. M.,, per la facondia dimostrata pur 
essendo la prima volta che si presta a 

! tali funzioni. 
i i Per lesioni. 

Formentin Vito di Marano Lagunare 
i per aver nel 3 settembre u. s. colpito 

alla testa con un bicchiere Boemo Fran- 
cesco di Carlino riportò condanna a L. 50 
di multa.   Pioooli furti. 

i Per furti campestri furono condannati 
: alla reclusione Di Chiara Maria di Por- 

‘ petto per giorni 5, Veronesi Pasquino di 
| Ontagnano e Dalla Ricca Antonio di Gar- 
i lino per giorni 3 ciascuno. 

Consiglio comunale. 
Domani è convocato il consiglio comu- 

nale per trattare varii oggetti. Vi darò 

S. Vito 
80 novembre. 

Bastona il padre. 

Mores Angelo di Flaminio di 35 anni, 
bracciante di Pravisdomini e dimorante 
a Barco, frazione di quel Comune, la sera 

‘ relazione. 

i dal 24 agosto u. s. verso le ore 21, rien- 
trato in casa alquanto alticcio pel vino 
bevuto, cominciò a rompsre tutto ciò che 
gli capitava sottomano. 

Salito quindi nelle stanze superiori si 
| incontrò nel padre che si pose a redar- 
guirlo. Lo snaturato figlio colpì allora il 
padre alla testa con un pugzno, produ- 
cendogli una lesione guarita in 15 giorni. 

Il Pretore lo condanna a 20 giorni di 
: reclusione applicando ia legge del perdouo. 
  

Il Telefono del’ OROOIATO 
3 °, a e 
porta il numere 209 

Cronaca cittadina 
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è BACRO. 

Sabato 2 — s. Bibiana v. 

Fisre a mercati della provincia. 

Pagnacco, Pordenone, Gorizia. 

  

Egregio Signor Direttore 

del CROCIATO, 

Ieri feci lealmente delle pratiche, non 
per trovare chi mi facesse da paravento, 
ma per ottenere che la presente vertenza 
si risolvessa in modo definitivo, da non 
esigere nuové repliche, anche per ri- 
guardo alla nostra opera di beneficenza 

‘ @ mi basta, che sappia ciò la persona, 
che prima mi ha sentito in proposito. 
Taveca la vertenza è rimasta tuttavia in 
piedi. Ed io, letto ciò che il Friuli di 
ieri porta a mic riguardo, sento il. bi- 

sogno di render pubbliche queste sole, 
ssmplici dichiarazioni. 

i. Senza star a riferire il colloquio 
avvenuto tra ms e il comm. Giacomelli, 

i e senza star a indagare le cause di un 
‘evidente malinteso, asserisco con co- 

seienza di non aver promesso al. 
comm, Giacomelli di consegnargli 
«la iettera dell’avv. Girardini. 

2. Mi riservai, come faccio per tutti i 
casi riguardanti il Patronato, di confsrire 

; in proposito col Comitato direttivo, di 
‘ cui faccio parte. Non essendomi ciò tor- 
nato possibile, ne avvertii il comm. Gia- 
comelli per mezzo di un biglietto, che 
gli mandai mentre partivo da Udine per 
recarmi a Cussignacco a visitare un’am- 

| malata. Le inesattezza dette dal Friuli a 

proposito di questo biglietto mi fanno 

supporre che esso non ne abbia avuta 

copia. Io non lo pubblico unicamente 
‘per motivi di delicatezza. 

3. Riguardo alla pubblicità delle offerte 
ricevute. per le ammalate l’ho .semprs 
fatta e la farò sempre, se motivi speciali 
non mi consiglieranno il silenzio, essendo 
onorifico per i friulani ed utile per la 

  

— Senza dubbio... oggi stesso. 
— ANI! no... Ss per e. mbinazione non 

fosse stata che a casa mia, potrebbe so- 
spettare di essere stata scoperta... 

— E° giusto, 
— Si è come pei fiori... 
— Gliegli darò per parte tua. 
— No; sarebbe un tradirmi. Dirai che 

io li ho portati a te e chetu hai pensato 
di fargliene un presente... In questo modo 
avremo metà dsl merito per ciascuno. 

E guardando fisso Fanch, aggiunse: 
p Purchè ciò non ti dispiaccia, ragazzo 

mio. 
Fanch fece finta di non aver sentito. 
— Così, papà Hervè, credi che non sia 

bene restituire subito questo scialetto ? 
— No, ciò dispiacerebba alla fata... 
— Allora, domani... 
— Sì, domani e doman l’altro... Quando 

vorrai, Fanch; quando vorrai... 
E, sorridendo, il vecchio si alzò per 

uscire... dp 
— Papà Hervè, hai bisogno di qualche 

cosa? Sai bene che qui sei come în 
casa tua. i 
— Grazie, nan ho bisogno di nulla... 

sono contentissimo.... 
— Proprio? | 
— Cententissimo.... Come te io questo 

momento.... 
Quando fu sole, Fanch Guegusn, pose 

sulla mensola del camino, in un vaso 
pieno d’acqua, il mazzo dsl réveur. Aperse 

deporvi sopra un letto di fiori secchi, lo 
scialletto di seta. Fissò a lungo gli guardi   su quel tiretto aperto, e a malincuore lo 

poi un tiretto speciale della scrivania, per 

‘ chiuse quando si fecero sentire dei passi 
nel corridoio. 
— Ebbane, Gueguen? — domandò il 

capitano Heries entrando —i pagamenti 
‘ sono fatti tutti? 

— Quasi tutti, signore... Vi sono ancora 
‘ alcuni ritardatari che verranno domani e 
potremo chiudere i conti. 

Solo che diate una occhiata al registro 
potrete farvi un concetto della situazione. 

— Miì annunziate un risultato soddisfa- 
cente come quello dell’anno scorso ? 
— Meglio ancora, signor Herier... 
— Finirò per credervi uno stregone 

  
signor luogotenente, — rispose battendo» : 
gli sulla spalla il proprietario del Sulaire, . 

i" A spiegare per quale sequsla di circo-. 
stanze l’antico padrone dei Santi Angeli è 

‘ diventato. come si vede, il gerente della 
fattoria del Sulaire, ci occorre risalire a 

‘ due anni addietro, al domani di quella 
terribile notte, in cui la tempesta inghiot- 

- tiva i cinque figli della vecchia madre, 
risparmiando solo, come per miraccolo, 
il secondo genito. 

Dopo la distruzione si rapida della 
barca, Fanch, travolto dalle onde, era 
stato lanciato, privo di sensî, sugli scogli 
vicini al faro di Saint-Pierre. 

Lo scorgemmo il capitano Harier, che 
durante la passeggiata mattutina, scopriva 
quel corpo straziato ed inerte, mentre Ge- 
novieffa incontrava, poco passi più lungi, 
la povera madre che pazzamente correva. 

Dapprima si credette che quella donna 
non avrebbe più ricuperato la ragione, 
che l’uomo sarebbe morto, e il dottore 
Lemenez indugiò molto a fare il suo} 

\ 

  

    

pronostico circa la sorte di quelle due vite. 
La sventurata vecchia era rimasta come 

colpita da stupore; un’espressione d’im-, 
menso cordoglio le contraeva il volto; 
aveva lo sguardo stranamente fisso, le | 
labbra le si agitavano in un continuo. 
fremito, per lo sforzo di parole, che le 
rimanevano strozzate nella gola. 

C’ era da temere una spaventosa crisi: 
quella inerzia si poteva risolvere in modo 
funesto. Giò non accadde. ; 

Un giorno, quelli occhi inariditi si 
empirono di lacrime; la vecchia si com- 
presse a lungo, con ambe le mani, la 
pallida fronte, quasi per riafferrare il 
peusiero asssute; e, mentre mandava un. 
profondo sopiro, rompende l’ostinato si- 

| lenzio, s'abbandonò sul capezzale del fi- 
glio, e mormorò questa preghiera: 

— Per pietà, Signore! Conservatemi 
almeno questo | 

Il cuore di lei ritornava ed essere an- . 
gustiato dalle angoscie materne... Ma era 
salva! | 

Il Cielo aveva operato Îl miracolo di 
rendere subitaments la ragione alla sven- 

turata. 
Ma allora essa temette di non essersi 

risvegliata alla vita che per assistere al- 
l’agonia del figliuolo superstite. 

Alle svenimento di Fanch. era succe- 
duto un delirio continuo; oppresso da 
orribili allucinazioni, si dibatteva contro 
pericoli invisibili, proferendo frasi incos- 
renti, in cui il nome di Gian Maria ve- 
niva sempre ripetuto, con accenti di 
furore. j 

Curva sopra di lui, la vecchia non lo 

  

lasciava un istante, seguendo passo passo 
il progresso di quel male terribile. 

Là incontravala il signor Herier nelle 
sus visite quotidiane. 

Finalmente, dopo mille dolorosa alter- 
native, la giovinezza e la robusta com- 
plessione del paziente trionfarono : insen- 

: sibilmente .scemarono le allucinazioni e 
la febbre. ; 

La vecchia madre ricominciò a sperare. 
E giunse infine il momsnto sì arden- 

temente aspettato nel quale il figlio, me- 
scendo i suoi singhiozzi a quelli della 
madre, mormorò dolcemente il nome 
di lei. 

Anche Fanch era salvo. 
Ma ahimè! La povera tribolata non 

aveva vuotata per intero la coppa del- 
| Vamarezza! Crudeli apprensioni dovevano 
presto avvslenarle la gioia di vedere il 

, figlio rivivere! 
Man mano che progrediva la convale- 

scenza di Fanch, nuovi timori sorgevano 
‘ nella madre. Egli ripeteva che l’ inerzia 

lo stancava, esprimeva il desiderio di 
rimettersi al lavoro, parlava sempre del 
tempo in cui avrebbe potuto preparare 
un’altra barca... i 

E la povera donna si sentiva morirel.., 
Dunque egli voleva ritornare su quelle 

infami onde nelle quali dormivano gtà i 
cinque fratelli... e forse, un giorno, a lui 
sarebbe toccata la stessa sorte | 

Tutta fremente a queste lugubrì idee, 
correva a nascondersi nella sua camera 
per piangere non vista, e si domandava 
se non sarebbe ridiventata pazza. 

(Continua) 
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| covo e donde l’aria entrando disinfetta 

  

BOGOTA AGIO INA LATI SS re 

    

Ta uave late tan È È 

focietà, che clitadini di tutti 4 partiti. 
siano solidali con le operaia nel soccor- 

rere alle miserie di povere creature sof- 

ferenti. Vi hanno delle città in Italia, in 
cui giornali e capi-partito socialisti hanno 

favorito istituzioni simili alla nostra. In 

ogni modo sentirò in proposito il parere 
dei singoli oblatori, dai quali sono certo” 
di ricevere anche questa volta una gene- 
rosa offerta. 

4, Lascio tutto fl resto, senza aggiun- 
gere parola, perchè io ho bisogno, non 
del quieto vivere, come vorrebbe il Friuli, 
ma del quieto lavorare. i 

D'altra parte in questo solo mese ab- 
biamo circa quaranta ammalate, di cui 
conviene occuparsi più che sia possibile. 

Anzi approfitto di questa. della occasione 

per raccomandarle tutta al buon cuore 

degli udinesi di ogni partito. 
Sac. V. Liva. 

  

Un pontefice della Massoneria. 
| presenta la P. C. l'avv. Bertacioli. a Udine. 

Ci vien detto che si trova nella nostra ! 
città Adolfo Eugel, il trombato di Tre-. 
viglio, il reietto dal Senato, l’amico di 

+ Nunzio Nasi ece. ecc.; il quale — da 

pontefice della Massoneria che è, sarebbe 

venuto a fare una visita alla locale Log-. 

gia con l’incarico di reggimentare per ; 

bene la masnata di massoni che si trova. 

in Friuli. La Loggia (sita in locali affit- 

tati ad hoc dai Pecile, cosa non indiffe- 
rente a sapersi) ha per la circostanza 

aperte finalmente le finestre donde un 

po’ di luce penetra in quel misterioso 

alquanto il mefitico ambiente. 
Il caso — e questa volta non cieco — 

volle che la Loggia avesse la sua sede 
in piazza dei funghi, e — beninteso — 
nel reparto «funghi velenosi». 
Stia attenta quindi la cittadinanza da 

quella venefica fungala. 

Dal Giornale di Venezia togliamo che 
alla Gran Guardia, a Padova, ieri il 
comm. Giuseppe Cerutti tenne una con- 
ferenaza sul tema: Massoneria ed elezioni. 

Ed è detto che «il valente oratore ha 
parlato a lungo, e con vivace brillante. 

facondia, della sstta nefasta, tratteggiaa- 
done a grandi tratti la cupidigia, i mutui 

favoritismi, le bieche delittuose infra- | 
mettanza ». 

Il Consiglio dell’Ordine dei Sanitari. 
Teri si riunì, in una sala dell’Ospitale 

il consiglio dell'ordine dei sanitari del 

Frinli per la nomina delle cariche sociali. 
Riuscirono eletti: Pannato prof. Pa-. 

pinia, presidente, consiglieri: Angelini ‘ 
dott. Corrado, Castsllano dott. Domenico, 
Celotti prof. Fabio, Chiaruttini dott. Ugo, . 
Cesare dott. Giulio, Ebhart dott. Enrico, 
Montesvacco dott. Sebastiano, Sigurini 

dott. Giuseppe, Bosisio, Danieli dott. Filo- 

timo, Bortolotti dott. Stefano e in rappre- 

‘ sontanza dei veterinari Romano cav. uff. 

dott. G. B. 

Il sindaco nello scontro ferroviario 
di Casalecchio. 

Il sindaco dalla nostra città comm. Do- 
menico Pecile che gi trovava, assieme 
alla sua signora, nel treno proveniente 
da Roma che urtò contro i merci alla 
stazione di Casalecchio, rimase incolume. 

Ci congratuliamo con lui e con la sua 
gentile signora per lo scampato pericolo. 

Per la sicurezza dei passanti. 

In seguito a vari reclami, la Ginnta 
ha stabilito di vietare il transito ai cieli- 
sti per via Lovaria. 

All uopo verranno applicate due ta- 
belle all’ estremità di detta via indicanti 
ai ciclisti l’obbligo di smontare dalle lero 
macchine e di accompagnarie a mano, 

Banissimo |! i 

Comizio dei postelegrafici. 

Sabato 2 dicembre alle ore 8,30 nella 
sala Cecchini avrà luogo !1 Comizio pub- 
blica indetto dalla federazione dei poste- 
egrafici. ! 

Parleranno l’avv. Manzato, l’avv. Gi. 
rardini, l’avv. Garaiti e l’ ufficiale postale 
V. Nicoletti. 

Teatro Minerva 
‘Alla serata d’onore del baritono Vin- 

cenzo Ardito, accorse ieri sara al Rigoletto 

una grande quantità di pubblico. Il bravo 

artista fu fio dal primo suo apparire ac- 

colto da scroscianti applausi, che sotto- 
linearono poi ogni punto saliente della 
opera. 

L’Ardito dovette bissare la romanza 
del Re di Lahore, cantata mirabilmente. 

A} seratante venne offarto dall'impresa 

una corona d’alloro ed un orologio d’oro. 
  cenone rate 

Dottor L Zappazoli, Pain mer 
Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- , 

éhio, naso e goli.di |a abgala pencali, nire e la vita di quel giovine. Il loro: S 23% ì v 
i 4 Sigwri Medici sono pregati venire | 

e istituti sanitari), riceve ogni giorno ' verdetto non deva giudicare la sola ma- | 

non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 
Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — 

Udine. 
  

La cura più efficace e sicura per | 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente. 
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 TRASTEVERE ata, dita nboa VESTA ira 

SE SENTE IRIS CL OE î 

    

her 

Una caduta. 
Ieri nel pomeriggio, il litografo Giu- 

seppe Manganotti, mentre era intento a 
ad aggiustare un gazomatro che non fun- 
zionava bene, cadde da un impiantito 
alto tre metri dal sualo producendosi 
una contusione all’osso sacro. 

Recatosi all’ospitale, venne prontamente 
soccorso dal medico di guardia che lo 
dichiarò guaribile in quindici giorni. 

‘— CORTE D'ASSISE 
Peculato, falso e adulterio. 

Udienza antim. del 30 novembre. 

| Presidente il cav. Bassano Sommariva, 
Giudici Solmi e Rieppi, P. M. dottor 
Tescari.. 

Accusati: Larice Fortunato di Antonio 
«d'anni 18 ex supplente postale di Come- 

| glians e Scussel Elisabetta d’anni 32 di 

  

| Voltago. 
Gli imputati sono difesi dagli avvocati 

Levi, Caratti, Quaglia e Tavasani. Rap- 

Avv. Levi. Domando se il Larice avendo 
16-17 era compatibile coi regolamenti 
governativi che fosse assunto quale im-. 
piegato supplente all’ uffici postale di Co- 
msglians. 

Pres. Venga avanti l’ ispettore Lecchi. 
— Ha sentito ia demanda dell’avvo- 

cato? Risponda. 
Lecchi. A. seconda delle condizioni spe- 

. ciali d’ ufficio si sorvola sopra le dispo- 
sposizioni regolantari. 

TESTI A DIFESA. 
Linussio cav. Dante, narra che conosce 

‘ personalmente il dott. Zanolli ma cha 
non ebbe nessuna confidenza speciale, a 
Tolmezzo la si ritiane una ragazzata la 

i faceonda del Larice e si dice che fu ade- 
scate dalla Scussal. 

Di Piazza Antonio procaccia postale di 
Comeglians. Conobbe il Larice per un 

‘ buono ed attivo ragazzo ma ultimamente 
‘era sotturno. Una volta ebba un plico au 
Tolmezzo dal padre suo con raccoman- o 
dazioni di conssgnarglielo e gli venns 
detto che contenava valori. Anche il pro- 
caccia di Rigolato dice la medesime cosa. 

P., M. Il prosaccia Da Antonio si ri- 

: corda di avere portato un pacco conte- 
nente un panetione che doveva rimanere 
a Ovaro mantra lo consegnò a Comeglians. 

Teste. Ve ne portai tanti, non ricordo. i 
Î 

| Beorchia Nigris, agente dei fratelli Raber 

di Comeglians. Era amico del Larice, lo , 

| trovò sempre un giovine onesto e distinte, 

‘ ultimamente però era distratto ed îrre- 
golare nelle sua ‘operazioni, e la voce 

: Scussel. 

‘300 lire e che io gliela ho restituita. 

rovinate. # 

Ha la parola la Parte Civile. 

In questo contempo un signore presenta 

un registro mandato dall'ufficiale postale 
di Comeglians. 

L’avv. Bertacioli con la sua speciale alo- 

quenza fa una rapida, ma splendida re- 

la situazione del dottor Zanolli in mezze 
alla Società dopo quanto è avvenuto. 

L’ oratore si sofferma sul punto nel 

quale, mentre il notaio si trovava qui e 

stava acquistando un regalo per la moglie, 

un fulmineo per lui telegramma lo iîn-     
Larice. Il Zanello mentre trovavasi fra le 

sogno di compagnia, diede il suo nomea 

2 quella donna, elevandola dalla sua 
bassa condizione, ed ora amaramente 
sconta questa sua specie di atto filantra- 

| pico. La degenerata donna dovrà rispon- 

i dere innanzi ad altri magistrati, ma oggi 

} voi signori giurati dovete sispondere per 

| il contegno di costui. Il Larice è confesso 
| pel delitto d’adulterio e non dite signori 
giurati che egli non avesse la coscienza 

i del reato che commise. 
Il P. M. dottor Tescari parlò per due 

ore, rilevando punto per punto tutii gli 
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tanto pei peculati e falsi, quanto per le 
violazioni di segreto. Ricorda ben. l’adul- 

terio e domanda un verdetto di condanna. 

Seduta pomeridiana. 
. LA DIFESA. 

L’avv. Levi esordisce dicendo essere que- 
i gia una causa pietosa, perchè non seuza 

| pietà devono i giurati giudicare l’avve- 

  

bilità di coluì che ha commessi i reati. 
Egli entra quindi nella disamina dei 

fatti emmersi dal pubblico dibattimento 
camputando le argomentazioni del P. M. 

e dimostra che il Larice non è colpevele 
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pubblica lo additava quale amante della . 

Larice. Eccellenza, la prego di doman-. 

: dare al teste se egli avesse, poco prima 
! della mia fuga, intredotto nella buca delle . 
lettere comuni, una assicurata contenente . 

Teste. Ciò è vero elo feci per la grande | 
fiducia che avavo nel Larice, avevo in-. 

travolto anche i denari per l’affrancazione. 

| Vengono poi testi Palmano Felice, Raber. 

| Francesco, Del Fabbro Giuseppe, Bonnano . 

| Antonio e vari altri i quali dicono tutti | 

i le medesime cose, cicò che causa gli : 

I amori della Scussel il Larice si avava. 

: quisitoria, facendo innanzi tutto risaltare | 

formava della fuga di essa assieme al. 

montagne dell’Agordino, sentendo il bi-. 

atti d’imputazione attribuiti al Larice i 

terialità del fatto ma essi devono consi. : 

derare anche la mentalità e la responsa-. 

dei peculati, perchè mancante della qua- 

i lità di pubblico ‘ufficiale, ma semplice» 
mente di appropriazione indebita. 

Ha quindi la parola l’avvocato Caratti 

la irresponsabilità del suo difeso che fu 

perorazione invitando i giurati ad assol- 
vera l’accusato. 

I QUESITI. 
Il presidente legge quindi i quesiti che 

mente e uno sull’adulterio). 
Il P. M. propone alcune varianti. 

semi-infermità di mente. 

ira 

Segretario comunale alla sbarra. 

Trasaghis Francesco Fabris. 

lire. i 

Rappresanterà il P. M. il Procuratore 
del Ra di questo Tribunale cav. Tra- 

‘ buechi. 
Il Fabris sarà difeso dagli avv. Bertac- 

cioli e Driussi. 
Sono periti d’accusa il signor Barto- 

lotti, segretario comunale di Tric: simo 

e l impiegato della ragioneria municipale 

di Udine, sig. Molinaris. 
Sarà perito di difesa il signor Federico 

Luigi Sandri. 

  

  

  A 

forti religiosi rendeva la bell’anima a Dio 

Giovanni Pletti fu Valentino. sa 
pensionato del Monte di Pietà di Udine. 

Il fratello Antoniò ariche a noms dei 

parenti ne dà il doleroso annuncio av- 

vertendo che i funebri seguiranno do- 

mattina alle ore 8 ant. partendo dalla 

casa in Via Liruti N. 3. 

Udine 1 dicembre 1905. 

     

  

  

  

Azzan Augusto, d. gerente responsabile, 
    sore vero 

Macellerie Giuseppe Bellina 
OD EIN BI 

Via Mercerie e Via Paolo Sarpi 
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Il sottoscritto rende noto che incomin- 

ciando da sabato 18 corrente mise In 

vendita Carne di manzo e di vitello di 

primissima qualità al seguenti prezzi: 

Manzo Ts qualità 

1° Taglio al Kg. L. 1.60 

Be. 0% 9 so 1.40 

del 99 99 99 1.20 

Vitello La qualità 
| L° Taglio al Kg. L. 1.40 

das ss 1.20 ° 99 99 

.° s° 99 99 1. 

Udine. 18 novembre 1905. 

GIUSEPPE BELLINA. 
  

; n 3 ; 

| di ERNIA 
i A Udine via della Posta 13, 
‘ fino il giorno 14 dicembre trovasi il Rap- 
; present. del Celebre Brevettato Apparac- 
ì chio Dott, Da Martin. Ogni ammelato 
può curare la propria Ernia, senza farsi 

operare. Con tale sistema curativo, l’am- 
malato non porta più i pericolosi e do- 

lorosi cinti a molla; | Ernia anche volu- 

inosa, viene immobilizzata, senza dolori 
‘ è incomodi è-trattenuta, evitando così 

la pericolosa fuoruscita de’ visceri dalla 

cavità addominale. Tale metedo solleva 

immediatamente l’ammalato, mettendolo 
al sicuro in medo tale, da poter caval- 

care, alzar pesi, far qualsiasi lavoro, come 
non avesse mai avuto Ernia, La grande 
invenzione fu adottata da celebrità Megi- 
che Civili-Militari, da Cliniche, Ospedali, 
Istituti Pit, ed ultimamente dal Medico 
particolare di Sua Maestà Ra Giorgio, 

Ammalati non temporeggiate, nè la- 
sciate invecchiare la vastra Ernia, met- 

i tendo in repentaglio la vostra esistenza. 
i Il Rappesentante riceve nel suo Gabinetto 
tutti i giorni dalie ore 9 alle 12 e dalle 
44 alle.I7. . 

La casa di Milano, Viala Romana 50, 
| assuma qualsiasi lavoro ortopedico fatto 
secondo le ultima esigenze della scienza 
chirurgica, e manda un sua Rapp. 2 volte 
l’anno a Udine. 

i Massima segretezza — Visite, in- 
formazioni gratis — Tratta anche 
per corrispondenza. 

Pregasi non confondere la seria in- 
venzione con ciarlatanerie promettentivi 
certa guarigione. 
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‘a constatare l'utilità della grande in- 
venzione. 

    
  Î - 

‘Inserzioni ‘in IV pag. 
' = prezzi modicissimi. al

e 

che con brillanti argomentazioni dimostra | 

trascinato al mal fare da una passione; 
violente e chiude con una commovente | 

sono 11 (9 falsi, uno sulla infermità di: 

La difesa chiede che sia aggiunto la 

Oggi comincierà il processo per pecu-; 

lati e falsi a carico dell’ex segretario di | 

Gli ammanchi ammonterebbero 17,000 ; 
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Alle ore 9 di. stamane munito dei con- 

    

          

   

  

| Officine Velliscig 
UDINEI 

. PRESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE 

CIVIDA LEI 
PIAZZA GIULIO CESARE 

Snia E ira emme di 

| Biciclette - motociclette - auto- 
i mobili = impianto di telefoni - 

suonerie - parafulmini 
gas acetilene 

| NOVITA - Apriporte elettrico 
PFA { Brevetto Velliscig ) 

| Gazogeni per carrozza e per studio 
i (Brevetto Velliscig) 

o SPECIALITÀ 
| RIPARAZIONI IMMEDIATE 

  4 
i 
} — PAGAMENTI RATEALI — 

ct © Ao 
‘Dott, Giuseppe Sigurini. SOA 
i NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
i DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 

i petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

  

   geo 

Consultazioni tutti igiorni dalle 11 
alle 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 

UDINE ! 
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TI chiar. dotior 7 
EGIDIO D'ADDA B 
scrive averneotte-  È_erf 
nuto «i più bene- WS” 
« fici effetti, massi- °° © M 
«me nella cura dell’anemia e debolezza 
«di ventricolo, » 
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Acqua di Nocera Umbra xe     
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q RR I N (Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque 

F. BISLERI & C.- MILANO. 

RECESSO PSE 

RESTARE 

sosssrsmmmmssmestsaeseasttti 
D' Pietro Ballico 

CONSULTAZIONI 
per malattie segrete e della pelle 

Ogni sabato dalle ore 9 alle 11 
UDINE 

VicoLo Pramero Numero 1. 

IIFLITITITITICICIMMAAA 80 

    
     

   
   

DI QUALSIASI ACCUMULATORE ! ÈÈ 

   

        

tuti, Cooperative e Alberghi. E- È 
> sportazione mondialeall’ingros- 
# so ed al minuto. o 

Chiedere campioni e cataloghi ai & 
Sigg. P. Sasso e Figli — & 
Oneglia. n 
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Casa di cura chirurgica 
del 

Bd 

3 
è 

> Dott. Metullio eni 
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 7 

seria mea ere n 

Consultazioni tutti i giorni 
eccettuati il martedì e ii venerdì@ 

$900000200888é 

VO CO CSO 
dtt inn intontntitn fsi darsi rate. 

5 Giacobbi O 

Malattie chirurgiche 
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Assortimento Occhiali = Canocchiali    
Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 

Lenti 

Binoccoli da Teatro e da Marina 

TEO GTI a 
Articoli per illuminazione a gaz e   PIPAPIPIZIPII API 

VV ET VVTV EO 
  

  

; La Ditta sottoscritta ha unito 

fonderia 
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FONDERIA IN GHISA 
Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona — una 

per l’ esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico, sia 
industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc. 

la NUOVA. FONDHERIA. è munita di mo- 
tore elettrico e di tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che 
i moderni progressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire 3 
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& la perfezione del lavoro a prezzi di tutta convenienza. 
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Tipografia del Crociato | 
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ji €oproso ASSORTIMENTO CARATTERI 

i Macchine Tipografiche perfettissime 

HSHEGUISCHI 

Fatture, Moduli, registri commerciali, Opuscoli, 
Opere - Biolietti Visita 

Ogni altro lavoro tipografico 

I PRECISIONE — PUNTUALITA' — PREZZI MITI 
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OCCASIONE E AVOR EVOLE ‘. RIDONA IN BREVE TEMPO E SENZA DISTURBI tendone 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita: || Cederà DUE RICCHI STENDARDI bleu e AI CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA Ai coi 

SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in | RICCO GONFALONE per le figlie di Maria IL COLORE TIVO si resti 

cristallo di Venezia del diametro di me- | a prezzi eccezionalissimi. 
ce PRIMI i ad 1 pi 

tri 1,92 x 2.50 di altezza. ARTI-TICO MONOMENTINO FUNERARIO in va È 30 preparato speciale indicato per risonere Bui ia senza macchiato nè ve 

CROCEFISSO di 80 centimetri con ricca pietra artificiale. 
1 biancheria nè la pole: Questa FODST, giabile pomposizione pol oeBd DUCA 

à Li . . 
i ci % 9 i 

% 3 , 1 0av nr ia s 33 
7 

TT pel Processioni. i ANGELI in pietra artificiale per cimiteri. Salle he slsdopera colla massima facilità © Speditenza Essa agisco Sui bulbo aei STORE 

MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. || DODICI PIANETE confezionate nei diversi capelli a;della barba [o map conesi MERO i 

RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e colori da L29252, Lido: 
O o PON TONO n Ton Le 

lucidato. Desiderando si può anche ar- | SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, facente Ta cotonne © la sparire la forfora, — Una 

DUE TORCIERI in legno dorat PIVIALE BIANCO. ©. PIVIALE NERO con ei 
1. RI im legno dorato. liversi VELI OMERALI. 

ATTESTATO 

i in TUTTA SETA, (aglio perfeito, guarnizioni oro, confe- i sii n pe) Se 34 

Pianeta reclame zione perfetta per il prezzo eccezionale di Lire 2 fi 
È o Cao AR i îì cal rerprimitieà: cora 

timan: 

d ( ; 5. 
o eni D iena gioventù senza avere il minimo 

rappre 

F.Ili FILIPPONI O a aria ur co it 
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uesta vostra specialità non è una tintura, ma un’acqua che . 7 i 

Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri Roo macchie no a biancheria la Doo cà agisce culla cat preeniÎl nu 

4 n_NzLi = = i S C «ae 
sui bulbi dei peli facendo sc mparire totalmen ole pelli= i: ARCELO MIGONE Ci 
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Specialità lavori in marmi e pietre artificiali Sr ue sd cune dopo . 

ARTI EOS Î i ° e <1I n Ì ? PzIRANI ENRICO. LS MALI mncdi 

UDINE Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia - Villalta — UDINE 1 gag Conta L.A La bottiglia cet. on più perla spedizione. 2 bot PES e intert 

NR " i CT is 5 = ; 
tiglio L. 8 — 3 bottiglie L. tf franche di porto da tutti i 1) evnenrine E sposi scuter 

ag ta sopraseritta ditta si incarica della vendita di arredi da Chiesa usate PArFoOGAIoN: DIOR MO STI ue disse 

IT I I DO TA | n vendita presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghieri. A rgigichriert appro‘ 

Deposito generale da MIAGCNE e ©. — Via Torino, 12 - Fiilano: Gover 
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G =z#. Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 Y Uni 

È Deposito e confezi edi a At i pesi 

; p ezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo 900/500 00, 
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) [anifatture varie eredi da Ghiesa pres 
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n Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
o 

to 
dar : . . SR È ci 
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; a, per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli provi 
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; Pisa confezionati, 'l'ele di puro ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri per 
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i ; ° e . =” Pei 

uan 

- ia RS e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti a 

TA 
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i ana e cotone, Copertori bianchi | mortuari, Parapetti altare, Tappeti per prese 

; “00 na de per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- Dai. 

ne e e ; i °° . o Roi e o |» 

i e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per nel è 
ia i . 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- i i camici e cotte, Colonnami seta in tutte Lo 
: . 3 4 , 

adi 

tone, uomo € donna, Cotonine candide, e | le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, nece 

0 ad Do per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi dir 

| colori e qu i i j- CICCIONE T Baldacchini i 3 tuali 

a... qualunque articolo in mani oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa BOE ni 

Tonicelle » 48 atture. per confraternite. conaso, da Le, 150, 200, cont 
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; La prima estrazione di questo Prestito R "i I 3 
e 

venne effattuata Îl 30 giugno p. p. Restano Il prestito a premi i 
a 

; ancora da sorteggiziai: 
D 

li 

ii LR: a favora dalla (O i esa ; segi 

| 6,840 premi per L. 3,139,565 I sl DAI Prof mein : hp - = 

si ann er : 3 ‘ ni ni Aq TA IRONTATE: a an afamii fr NED * 

lo 242,906 rimborsi în 6,395,650]||Cassa Nazionale di Previdenza | Almanacco Profumato-Disinfettante per Portafogli di Migonee . f° | con 

3 ossia DI Questo almanacco che viene pubblicato da molti anni ed al quale sono dedicate n a ur 

per la invalidità e vecchiaia degli i da A ieliori enzioni. è È MSI “ptc A . nie a Pai 

1 premio da L. 495,000. L. 125000 È a degli opera ni > na AI è pre ito dai SE conoscitori. Per i pregi artistici di cur + i 

1 premio » ‘100000. »° 100,000 e della voi fn. per 1 e umo durevole per più di un anno e che comumea agli oggetti con ds É 

2 premi at SOG AO Società “Da de E. g cui viene a contatto, per le notizie utili che esso contiene, il CHRONOS-MIGONE è & > 

1 premio 5 40,000. ‘» 40/000 Società “ Dante Alighieri vi È il Di Eni omaggio per CIRDAIS e Signorine, per Collegiali, per Commercianti, Indu- È noi 

premi iride istat ii zi striali, Professionisti, e per qualunque altro ceto di persone. Esso si presta assai in SO 

premi » = 20,000. » 280,000 LANE ti Sig, aio ci {i occasione di feuste ricorrenze o per le feste di Natale o Capo d’anno Il CHERONOS- sen 

premi » 15.000. >» 645000 || aalla BANCA D’ ITALIA. pi = MIGONE viene conservato gelosamente avendo per ciò il pregio di un ricordo dura- imi 

BEER. i RIOT » 400,00) Per questo Prestito la Banca d’Italia pa- : turo. Il CHR0:0"-HIGONE 1906 contiene finissime ed artistiche incisioni, le quali for: 

Soi È 1.000. è 0 gherà, per cento delle due Istituzioni, ls Di rappresentano : 
I ver 

premi % 500...» 241,000 somme di di i Le Pietro Preziose: Porla-Rubino-Turchose-Diamante-Topazie-Opale-Smeraldo 
COL 

premio >» SSR 320 % n ; 4 È - = "te dra _ O teri 

Deo 420. » 240 La. 6,935, DL D ci i. I OHRONOS-MIGONE 1906 costa L. 0.50 la copia, più cent. 10 per la spedi 3° ind 

premi » 100.. » 291500]]. e n fi zione. L. 6 la dozzina franche di porto. — Si accettano in pagamento anche franco- di * di 

premi à 50. È 124,500 perchè il piano di estrazione è così favore- È / bolli — Si vende da tutti i Cartolai - Profumieri - Chincaglieri. e I 

obblie. è cc 04.000 || vole cha tutte indistintamente le cartelle devono Li È Denosito oenerale da MIGONE e C..- Vi 3 "a i 

» » dia 525,000 essere sorteggiate, sotto la sorveglianza dei de- | i anche nei la SEIT bia, Toting,, fe ay 0{[VANO: i UDINE se Re -eS ; Da 

>» 2.» 1,760,000 || legati del Ministero delle Finanze, del Tesoro e i PI Ba 
i COI 

‘ » » 23. » 2024000 || della Cassa Nazionale di Previdenza, 
814 

) » » 24.» 240000 In ogni obbligazione si possono rilevare Gi i 
COL 

9705.) » » 2 > 242650. Je date delle estrazioni, il piano dalle vincite AMM 
cos 

ada è $ ; ——_ | e tutti i dettagli del prestito. <. dB 

: 249746 premi e rimborsi per L. 8,999,215 Dopo Gini estizione 1 interessati, a 
Ci 

SUL. o = || ssmplica richiesta, ricevono gratia il baliet- 
Si rimarchi l’ingegnose orgavismo di || tino delle estrazioni. 3 

vel 

questo Prestito, per cui tutts le.cartella sono ue : » 

pone de te SEDIARI o csenzione Il pagamento delle vincite viene ; È ‘ , pa 
gui 

a di bollo e di circolazione, anche i iva: { «+ Da ni vo 
{ 

a prezzi superiori al costo e quindi senza al- ro RATE ed a norma di { , 
mi 

cuna perdita. 
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una | | u legge della Banca d'Italia, : 0a RICORRETE ! m 

Per l'acquisto delle Cartelle rivolgersi ai principali Istituti Ban- + - gr 
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